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Semplificazione
normativa e agevo-

lazioni a favore
delle aziende dota-
te di una certifica-
zione ambientale:

esperienze e linee
evolutive.

IIl tema della semplificazione nor-
mativa, con particolare riferi-
mento ai procedimenti ammini-
strativi in campo ambientale,
rappresenta da sempre uno
degli argomenti di maggiore inte-
resse per le aziende impegnate
nella gestione ambientale. Tali
procedimenti mostrano spesso
un notevole grado di complessità
e lentezza, in gran parte legato
al fatto che il rilascio di autoriz-
zazioni e permessi comporta un
attento esame, da parte della
Pubblica Amministrazione (PA),
di una mole notevole di docu-
mentazione tecnico-scientifica,
ovvero implica il coinvolgimento
di numerosi soggetti (Enti locali,
Arpa, Asl, Vigili del Fuoco ecc.),
ciascuno dei quali preposto alla
tutela di specifici interessi pubbli-

ci. Ugualmente gravosi sono gli
adempimenti che da questi pro-
cedimenti derivano, posti a tute-
la di tale complesso intreccio di
interessi di salvaguardia del bene
pubblico.
Non sono mancati, nel tempo,
tentativi legislativi mirati a rende-
re più snelli i procedimenti ammi-
nistrativi1. In materia ambienta-
le, in particolare, diversi sono
stati i tentativi legislativi compiuti
a livello nazionale e regionale con
l’obiettivo di semplificare i proce-
dimenti legati alla gestione di
autorizzazioni e adempimenti, va -
lorizzando la registrazione Emas e
la certificazione Iso 14001 quali
condizioni privilegiate per l’appli-
cazione di tali misure. A questi
tentativi si è affiancata l’adozione
di una serie di misure normative

volte, più in generale, a ricono-
scere l’impegno delle aziende
certificate2 a favore di una cor-
retta gestione ambientale, attra-
verso forme di incentivo e agevo-
lazione di diversa natura: ammi-
nistrativa, fiscale, economico-
finanziaria ecc. 
A fronte della varietà di provvedi-
menti adottati, la previsione di
misure di incentivo e semplifica-
zione non si è sempre concretiz-
zata in un reale beneficio per le
aziende certificate. Non di rado,
queste misure hanno manifesta-
to criticità sul piano applicativo,
che si sono tradotte nell’inappli-
cabilità di fatto dei relativi provve-
dimenti, ovvero in una loro attua-
zione con modalità e tempi che
hanno fatto venir meno la ratio
alla base della loro adozione. In
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altri casi, la previsione e l’appli-
cazione di alcune forme di age-
volazione e semplificazione è
stata limitata a singoli contesti
territoriali o settoriali. In questo
quadro, risulta utile passare in
rassegna le principali forme di
semplificazione e agevolazioni
esistenti nel panorama naziona-
le e locale, evidenziando gli ele-
menti che ne hanno, di volta in
volta, ostacolato la piena effica-
cia ovvero determinato il suc-
cesso (si veda la Tabella per un
quadro riepilogativo).

Le semplificazioni 
amministrative 
e sui controlli
Tra le forme di semplificazione a
favore delle aziende certificate,
vi sono anzitutto quelle connes-
se al ruolo di regolazione (e vigi-
lanza) che le autorità esercitano
in sede di rilascio e di rinnovo
delle autorizzazioni all’esercizio
degli impianti. Gli iter ammini-
strativi possono essere partico-
larmente complessi, sia in ter-
mini di durata dei procedimenti
e delle pratiche di istruttoria, sia
in termini di produzione, da
parte dell’impresa che chiede
l’autorizzazione, della documen-
tazione necessaria ad istruire
tali pratiche. In quest’ambito, il

riconoscimento dell’impegno
delle aziende certificate com-
prende tutte quelle forme di age-
volazione che hanno, come fina-
lità principale, quella di semplifi-
care i procedimenti istruttori. 
Nel panorama nazionale, tra le
principali misure esistenti in que-
sto campo vi sono quelle previ-
ste in materia di rilascio del -
l’‘Autorizzazione Integrata Am -
bien tale’ (Aia), provvedimento
che autorizza l’esercizio di un
impianto o di parte di esso a
determinate condizioni, mirate a
garantire la conformità ai requi-
siti del DLgs. n. 59/2005, di
recepimento della direttiva
comunitaria Ippc3. La disciplina
si applica alle autorizzazioni
necessarie per esercitare le atti-
vità specificate nell’allegato I
dello stesso decreto4 e prevede
due fondamentali agevolazioni:
- l’estensione della durata delle
autorizzazioni rilasciate a favore
delle aziende certificate (pari,
rispettivamente, a otto anni per
le aziende Emas e a sei anni per
le aziende Iso 14001, a fronte
dei cinque anni previsti per le
aziende non certificate);
- la possibilità di utilizzare i dati e
le informazioni prodotti nell’am-
bito del Sistema di Gestione
Ambientale (Sga) certificato ai

fini della presentazione della
domanda di autorizzazione.
L’applicazione di tali misure (cir-
coscritta alle sole aziende ope-
ranti in regime Aia) ha dato risul-
tati inferiori alle aspettative,
soprattutto con riferimento alla
seconda delle due semplificazio-
ni descritte. In assenza, infatti,
di una normativa specifica che
entrasse nel merito delle tipolo-
gie di documenti prodotti nel-
l’ambito di un Sga certificato uti-
lizzabili quale documentazione
ufficiale riconosciuta nella proce-
dura di rilascio dell’Aia (si pensi,
ad esempio, alla Dichiarazione
Ambientale, o a parti di essa, in
ambito Emas), dei requisiti di
forma e di contenuto di tali do -
cumenti necessari per far valere
tale riconoscimento e delle
modalità con cui le PA potesse-
ro procedere allo stesso ricono-
scimento nell’ambito dell’attività
istruttoria di rilascio dell’autoriz-
zazione, l’agevolazione è rima-
sta, di fatto, inapplicata. 
Con riferimento alle semplifica-
zioni degli adempimenti relativi al
rinnovo delle autorizzazioni, un
posto di rilievo spetta all’art. 18
della L. 93/2001, che prevede-
va il diritto, per le aziende Emas,
ad ottenere il rinnovo delle auto-
rizzazioni ambientali legate all’e-

sercizio di un impianto in tema di
emissioni in atmosfera, scarichi
idrici e Ippc, presentando una
semplice autocertificazione. 
A fronte della portata innovativa
di tale misura, l’articolo 18 della
sopracitata legge ha avuto
un’applicazione molto limitata, in
parte legata a difficoltà interpre-
tative nella sua lettura5 e alla
mancata previsione, anche in
questo caso, di specifiche mo -
dalità attuative della misura
stessa. Nonostante la scarsa
chiarezza definitoria e applicati-
va e la previsione limitata al -
l’Emas, l’art. 18 si è distinto fra
le forme di semplificazione so -
prattutto per la ratio sottesa alla
legge più che per i suoi conte-
nuti: consentendo alle aziende
Emas di non doversi sottoporre
all’iter di rinnovo delle autorizza-
zioni ambientali, il legislatore ha
mostrato di riconoscere grande
valore a questo strumento,
dichiarando implicitamente che
l’adozione di un Sga “registrato”
può risultare un sistema effica-
ce per la protezione dell’ambien-
te e di garanzia dell’osservanza
delle norme. Il successivo art.
209 del Testo Unico in materia
ambientale6 ha recepito il detta-
to dell’articolo 18, stabilendo
che, in sede di espletamento
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Tipologia 
di agevolazione Esempi
/semplificazione

Amministrative Semplificazione degli adempimenti relativi al rilascio 
e al rinnovo delle autorizzazioni ambientali: 
- estensione della durata delle autorizzazioni
- definizione di tempi ridotti per l’espletamento delle attività istruttorie
- riduzione degli oneri connessi alla produzione dei dati e delle informazioni 
da presentare in sede di istruttoria delle pratiche
Certezza dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi
Semplificazioni dei controlli
…

Economico Predisposizione di finanziamenti a copertura di una percentuale
- finanziarie delle spese di implementazione per Emas o Iso 14001

Predisposizione di contributi a favore delle organizzazioni che 
introducono un Sga secondo il Reg. Emas e/o la norma Iso 14001
Riduzione delle garanzie finanziarie che devono essere prestate 
per l’esercizio di determinate attività (es. bonifica di siti o di beni)
…

Fiscali Riduzione di aliquote sulle imposte e sgravi di tasse 
Incremento degli importi dei crediti di imposta per l’assunzione 
di nuovi dipendenti 
…

Amministrativo Predisposizione di database per pratiche presentate da aziende Emas
-fiscali al fine di una loro evasione prioritaria

Riconoscimento di maggiori punteggi nei bandi di gara a favore 
delle aziende certificate
…

Tabella - Forme di

agevolazione e semplificazione

amministrativa a favore delle

aziende certificate aggregate

per tipologia.
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delle procedure previste per il
rinnovo delle autorizzazioni all’e-
sercizio di un impianto, ovvero
per il rinnovo dell'iscrizione
all'Albo di cui all’articolo 212
dello stesso TU, le imprese regi-
strate Emas o certificate Iso
14001 possano sostituire tali
autorizzazioni o il nuovo certifica-
to di iscrizione al suddetto Albo
con autocertificazione resa alle
autorità competenti7. Questo
atto normativo ha incluso nuove
forme di certificazione volontaria
(oltre ad Iso 14001, anche
Ecolabel), ma la sua effettiva
applicazione è rimasta altrettan-
to circoscritta, per non dire ine-
sistente, rispetto al precedente
articolo 18 della L. 93/2001.
Più in generale, uno degli ele-
menti che maggiormente contri-
buiscono ad appesantire gli
adempimenti amministrativi a
carico delle imprese riguarda il
fatto che i procedimenti di rila-
scio o rinnovo di autorizzazioni e
permessi richiede spesso tempi
molto lunghi per l’espletamento. 
A fronte di tali inefficienze, sia a
livello nazionale sia locale si stan-
no compiendo tentativi legislativi
nella direzione della rimozione (o
della significativa riduzione) di
adempimenti amministrativi su -
perflui o eccessivi, ovvero della ri -
duzione dei tempi per il loro esple -
tamento.
Un’interessante misura in questo
campo è stata prevista nell’ambi-
to della Legge di semplificazione

e riordino normativo 2009 della
Regione Toscana8. La Sezione III
di tale legge (“Riduzione dei tempi
burocratici”) è finalizzata, in par-
ticolare, a garantire certezza dei
termini di conclusione dei proce-
dimenti amministrativi attraverso
la previsione, da un lato, di tem-
pistiche chiaramente definite dei
procedimenti previsti con atto
amministrativo regionale, dall’al-
tro del diritto ad ottenere un
indennizzo in caso di ritardo, da
parte della PA, nella conclusione
di detti procedimenti. In questo
quadro, la sopracitata legge ha
stabilito che i tempi previsti per
far scattare il diritto al risarci-
mento del danno siano ridotti di
un quarto nel caso in cui l’orga-
nizzazione che presenta l’istanza
sia certi fi cata9. 
Nel contesto delle complessive
finalità semplificatorie della legge
toscana, la misura rappresenta
una diposizione innovativa (poten-
zialmente applicabile a tutte quel-
le fattispecie per cui non è possi-
bile far valere una logica di auto-
certificazione degli adempimen-
ti), la cui reale efficacia potrà
essere valutata nel tempo. 
Un approfondimento a parte
merita il tema della semplificazio-
ne dei controlli. La principale
disposizione normativa in questo
campo è costituita dall’art. 30
del recente DLgs. 112/200810

(convertito in Legge 6 agosto
2008, n. 133), che ha previsto,
in sintesi, che per le imprese

certificate i controlli periodici
svolti dagli enti certificatori sosti-
tuiscano i controlli amministrativi
o le ulteriori attività amministrati-
ve di verifica, anche ai fini del rin-
novo o aggiornamento delle auto-
rizzazioni per l’esercizio dell’atti-
vità, rimandando l’individuazione
delle tipologie dei controlli e degli
ambiti nei quali trova applicazione
la disposizione ad un successivo
regolamento attuativo11. Nel
contesto di un ormai più che con-
sistente ritardo nell’emanazione
di tale regolamento (non ancora
emanato al momento in cui scri-
viamo), va comunque osservato
come il dettato normativo del
citato art. 30 sia carico di impli-
cazioni, sia per le imprese sia
per l’intero sistema della certifi-
cazione. Senza entrare nel meri-
to di una disamina puntuale del-
l’articolo 30, ci si attende che la
futura emanazione del regola-
mento attuativo chiarisca perlo-
meno le principali questioni solle-
vate dalla disposizione, con riferi-
mento, da un lato, al ruolo e alle
attività dei verificatori - che
potrebbero mutare sostanzial-
mente stando al testo letterale
dell’articolo - dall’altro alla preci-
sa definizione del campo di appli-
cazione del provvedimento, in
termini, anzitutto, di tipologie e
ambiti di controllo ricompresi
nella disciplina. 

Le agevolazioni 
economico-finanziarie 
e fiscali 
In ambito economico-finanziario e
fiscale, diverse sono le misure
normative vigenti, in prevalenza
mirate alla promozione della dif-
fusione delle certificazioni (so -
prattutto nei confronti delle Pmi),
attraverso la concessione di
finanziamenti agevolati - per
esempio: finalizzati alla copertura
dei costi di attuazione, consulen-
za e registrazione - ovvero al rico-
noscimento di maggiori punteggi
alle aziende certificate nella par-
tecipazione a bandi pubblici per
finanziamenti industriali (si pensi,
tipicamente alla Legge 488/ -
1992, di agevolazione alle atti-
vità produttive nelle aree depres-
se). In questo ambito, le misure
che hanno riscosso maggiore
successo fra le imprese sono
state spesso adottate in singoli
contesti regionali e hanno riguar-
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dato agevolazioni a carattere
strutturale, finalizzate a promuo-
vere concreti miglioramenti
ambientali delle imprese attra-
verso il mantenimento della cer-
tificazione nel tempo, rispetto a
quelle legate al mero raggiungi-
mento della stessa attraverso il
suo finanziamento. Fra le misure
più significative vanno citate, in
particolare, le agevolazioni sul-
l’imposta regionale sulle attività
produttive, introdotte da alcune
Regioni sotto forma di riduzione
dell’aliquota Irap a favore delle
aziende certificate12. 
Un campo in cui è stato dato
rilievo sia alla registrazione Emas
sia alla certificazione Iso 14001
è quello della riduzione delle
fideiussioni e delle garanzie finan-
ziarie nell’ambito degli oneri che
le imprese devono sostenere in
determinati contesti. La ratio alla
base dei provvedimenti adottati
ha fatto leva, in questo caso, sul
riconoscimento della certificazio-
ne quale elemento in grado, se

non di eliminare, quantomeno di
attenuare le necessità di garan-
zia finanziaria a copertura dei
rischi connessi all’esercizio di
attività particolarmente delicate
sotto il profilo ambientale, quali la
bonifica di siti o di beni o la spe-
dizione transfrontaliera di rifiuti.
In questo ambito, se da un lato
va registrata una disciplina non
omogenea sul piano nazionale,
dall’altro si può osservare che
fino ad oggi le misure mirate a
riconoscere alle aziende certifi-
cate una riduzione degli oneri
finanziari sono state previste
soprattutto con riferimento all’ot-
tenimento di garanzie connesse
con fattispecie particolari (quali
appunto la bonifica o il trasporto
di rifiuti pericolosi), laddove molto
meno consistenti sono le agevo-
lazioni previste in relazione alla
riduzione delle spese che le
imprese si trovano a sostenere
nell’ambito dell’‘ordinaria’ vita
aziendale (si pensi, ad esempio,
agli oneri relativi alle procedure

di istruttoria e a copertura delle
attività di controllo). 

Conclusioni
In conclusione, è opportuno evi-
denziare che l’adozione di un
sistema di gestione ambientale
rappresenta un interessante
“punto di partenza”, intorno al
quale costruire un nuovo approc-
cio alle relazioni tra soggetto
pubblico e privato, fondato su
una più ampia collaborazione e
trasparenza reciproca, sul rico-
noscimento del valore della certi-
ficazione e sulla possibilità di dar
vita a modalità di interazione
semplificata. Affinché tali misure
dispieghino appieno la loro effica-
cia, è necessario tuttavia che
sussistano una serie di condizio-
ni. Al di là di un’auspicabile omo-
geneità delle disposizioni sul
piano nazionale, in molti casi la
reale efficacia di misure poten-
zialmente molto promettenti
‘sulla carta’ è stata infatti condi-
zionata dall’assenza di una disci-
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plina chiara e completa delle
relative modalità attuative, che
ne consentisse la concreta
applicazione. Sotto questo profi-
lo, è rilevante illustrare in chiu-
sura alcune importanti implica-
zioni connesse all’entrata in
vigore del nuovo Regolamento
Emas III13. Già con la versione
del 2001 di Emas (ancora in
vigore nel momento in cui scri-
viamo), il legislatore europeo
aveva dato agli Stati Membri
precise indicazioni, in termini
programmatici, in merito all’a-
dozione di norme di semplifica-
zione amministrativa a favore
delle organizzazioni registrate
Emas14. Fra i principali obiettivi
del nuovo Emas III vi sono quelli
del rafforzamento dell’efficacia e
della promozione di una maggio-
re diffusione dello schema. Fra
le innovazioni introdotte per rag-
giungere tali scopi, il nuovo Re -

golamento introduce espressa-
mente obblighi, a carico degli
Stati Membri, ad adottare
forme di agevolazione e di incen-
tivazione a favore delle organiz-
zazioni registrate (articolo 38),
distinguendo, in particolare, due
tipologie di misure che potranno
essere adottate al fine di sup-
portare l’adozione e il manteni-
mento della registrazione Emas
da parte delle organizzazioni:
- misure di semplificazione
(“regulatory relief”), definite in
termini di misure che prevedono
una presunzione di conformità
legislativa delle organizzazioni
Emas rispetto a prescrizioni legi-
slative ambientali definite attra-
verso altri strumenti normativi
individuati dalle autorità compe-
tenti;
- misure di miglioramento (“bet-
ter regulation”), in tutti quei casi
in cui preesistenti strumenti

legislativi verranno modificati al
fine di eliminare, ridurre o sem-
plificare vincoli o oneri gravanti
sulle organizzazioni Emas, al fine
di promuovere l’efficienza dei
mercati e accrescerne la com-
petitività.
L’articolo 38 delinea come si
vede un quadro ricco di implica-
zioni rispetto al tema delle sem-
plificazioni e agevolazioni a favo-
re della certificazione, offrendo
una significativa opportunità di
definire, a livello nazionale, una
base di riferimento comune
chiara, univoca e omogenea del -
le misure applicabili, che le isti-
tuzioni potrebbero cogliere
anche valorizzando sul piano
nazionale i provvedimenti che si
sono dimostrati maggiormente
efficaci nei singoli contesti regio-
nali. A testimonianza della rile-
vanza e dell’interesse verso il
tema da parte del mondo delle

imprese, va citata in chiusura
l’organizzazione da parte di
Asso lombarda, il prossimo 1
marzo 2010, di un convegno
dedicato alle semplificazioni e
agevolazioni a favore delle azien-
de certificate. In quella sede,
Assolombarda presenterà uffi-
cialmente una serie di proposte
di semplificazione maturate in
seno al proprio Gruppo di
Lavoro sulla Qualità Ambientale,
con l’obiettivo di promuovere il
dialogo fra imprese e interlocu-
tori istituzionali e di farsi porta-
voce delle istanze del mondo
imprenditoriale rispetto alle
diverse forme di incentivo esi-
stenti ed attivabili e alle condi-
zioni per l’ottenimento dei bene-
fici da queste previsti. 

■
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1 - Dalla legge sul procedimento amministrativo in poi (Legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, aggior-
nata con le modifiche introdotte dalla Legge 11 febbraio 2005 n.
15 (GU n. 42 del 21/2/05) e dal DLgs. 14 marzo 2005, n. 35,
convertito con modificazioni dalla Legge del 14 Maggio 2005, n. 80
(GU n. 111 del 14/5/05, SO), ciò è avvenuto introducendo la figu-
ra del responsabile del procedimento, ma anche l’istituto della con-
ferenza dei servizi, lo sportello unico per le imprese, il contingenta-
mento dei tempi procedimentali o l’obbligo per la PA di non richie-
dere alle aziende più di una volta integrazioni alla documentazione
presentata.
2 - Nel seguito dell’articolo si utilizzano, per semplicità espositiva, i
termini ‘certificazione ambientale’ e ‘azienda certificata’ per riferirsi
sia alla certificazione ambientale dei Sga in conformità ai requisiti
della norma Iso 14001, sia alla registrazione dei Sga ambientale
secondo i requisiti del Regolamento comunitario Emas n.
761/2001.
3 - Direttiva CE 96/61 del Consiglio del 24 settembre 1996 sulla
prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento – Ippc.
4 - L’Allegato I del decreto prevede sei macrocategorie di attività
industriali ricadenti nella disciplina Aia: attività energetiche, produ-
zione e trasformazione dei metalli, industria dei prodotti minerali,
industria chimica, gestione dei rifiuti, altre attività.
5 - Fra le maggiori difficoltà all’applicazione dell’articolo vi è il fatto
che le leggi ambientali in esso richiamate sono state inserite senza
un’approfondita indagine circa la reale applicabilità delle misure di
semplificazione.
6 - Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia
ambientale”.
7 - Ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445.
8 - Regione Toscana, Legge Regionale 23 luglio 2009, b. 40,
“Legge di semplificazione e riordino normativo 2009”, Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana n. 27 del 29 luglio 2009.
9 - La disposizione prevede tale agevolazione anche a favore non

solo delle imprese Emas o Iso 14001, ma anche di quelle che
hanno ottenuto, per almeno uno dei propri prodotti o servizi, il mar-
chio europeo Ecolabel e delle imprese di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera a) della legge regionale 8 maggio 2006, n. 17 (Disposizioni
in materia di responsabilità sociale delle imprese).
10 - Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112, “Disposizioni urgenti
per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la sta-
bilizzazione della finanza pubblica e la perequazione Tributaria”, pub-
blicato nella GU n. 147 del 25 giugno 2008 - Suppl. Ordinario
n.152/L.
11 - “Per le imprese soggette a certificazione ambientale o di qua-
lità rilasciata da un soggetto certificatore accreditato in conformità
a norme tecniche europee e internazionali, i controlli periodici svolti
dagli enti certificatori sostituiscono i controlli amministrativi o le ulte-
riori attività amministrative di verifica, anche ai fini dell'eventuale rin-
novo o aggiornamento delle autorizzazioni per l'esercizio dell'attività.
Le verifiche dei competenti organi amministrativi hanno a oggetto,
in questo caso, esclusivamente l’attualità e la completezza della cer-
tificazione”, articolo 30 DLgs. 112/2008, convertito in L. 6 agosto
2008, n. 133. 
12 - La prima Regione ad adottare questo tipo di provvedimento è
stata la Regione Toscana, con la legge finanziaria regionale 2005. 
13 - La proposta di nuovo Regolamento Emas è stata presentata
dalla Commissione Europea a luglio 2008 (Proposal for a Regulation
of the European Parliament and of the Council on the voluntary par-
ticipation by organisations in a Community eco-management and
audit scheme (Emas) [Com (2008)402/2]. Il 2 aprile 2009 il
Parlamento Europeo ha successivamente adottato il testo presen-
tato dalla Commissione con le modifiche proposte dal Consiglio Ue. 
14 - Nella versione del 2001 del Regolamento un intero articolo
(art. 11) è dedicato alla promozione della partecipazione ad Emas
delle organizzazioni, in cui vengono offerte precise indicazioni agli
Stati Membri e alle pubbliche amministrazioni (nazionali e locali) sul
ruolo che debbono avere e sugli strumenti che possono utilizzare
per incentivare l’adesione al Regolamento, con particolare riferi-
mento alle Pmi. 


